
PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

DELL’I.C. “A. LIGABUE” A.S. 2020/2021 
Via Rivoluzione d’ottobre 27 

Reggio Emilia 
 
 
Il presente Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) viene delineato seguendo le 
disposizioni contenute nel D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica  
digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39, tenendo conto  
della seguente normativa:  
-la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25  
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 
19;  
-la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile  
2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico  
e sullo svolgimento degli esami di Stato;  
-il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività  
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno  
scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  
- l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;  
- il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  
- il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;  
- il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza  
per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;  
 
La predisposizione del presente Piano ha l’obiettivo di garantire misure di prevenzione e mitigazione 
del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico  
dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; presuppone come finalità 
l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità  
educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; ad essa si aggiunge l’esigenza di garantire la  
qualità dell’offerta formativa in termini di maggior integrazione tra le modalità didattiche in presenza  
e a distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza  
di prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2.  
 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 
 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 
dell’Istituto comprensivo “A. Ligabue”. 
2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 
approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 
responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio 
d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta 
tutti i componenti della comunità scolastica. 
3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 
modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 
componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 
comunità scolastica. 



4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 
scolastica il presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della 
Scuola. 
 
 

Art. 2 - Premesse 
 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale 
docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici 
o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici, 
di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi all’organizzazione dei 
tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie 
e dei docenti privi di sufficiente connettività. 
 
2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-
apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, che sostituisce la tradizionale 
esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie qualora 
si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 
condizioni epidemiologiche contingenti. 
 
3. La DDI inoltre consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, 
la DDI è uno strumento utile per: 

● Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 
● La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 
● Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 
● Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, 
esperienziale, etc.); 

● Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 
dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

 
4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica 
al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e 
disciplinari: 

● Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 
di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

○ Le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-
video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

○ Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 
più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad 
esempio utilizzando le applicazioni della GSuite for Education; 

 
● Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte 
con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 



○ L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

○ La visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante; 

○ Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 
forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali. 

 
Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 
disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come attività 
di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo 
da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base 
plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 
 
5. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 
proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di 
inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali. Il materiale didattico fornito agli 
studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti 
compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della 
didattica speciale. 
 
6. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 
omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 
apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 
e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 
 
7. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 
delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse 
e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o 
personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto 
stabilito nel Piano educativo individualizzato. 
 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 
 
Per l’espletamento della didattica digitale integrata, oltre al registro elettronico Nuvola già in 
adozione presso la scuola media “Dalla Chiesa”, l’Istituzione scolastica conferma il ricorso alla 
piattaforma G Suite for Education (dominio @icligabue-re.edu.it).  
G Suite for Education consiste in una suite di applicazioni ideata da Google allo scopo di promuovere 
l’innovazione del sistema scolastico, favorendo la semplificazione delle attività amministrative della 
scuola e promuovendo la creazione di ambienti di apprendimento accattivanti, dinamici ed efficaci.  
Per la secondaria di primo grado, attraverso l’applicazione Google Classroom, ogni docente crea un 
proprio corso per ciascuna classe a cui è assegnato, inserendo i rispettivi studenti e avendo cura di 
invitare gli eventuali insegnanti di sostegno contitolari della classe.  
Per la scuola primaria, il team docenti crea un'unica classe virtuale comprendente gli alunni e tutti gli 
insegnanti che intervengono nella classe. 
Facendo ricorso ai vari strumenti della G Suite for Education, i docenti gestiscono all’interno dei 
propri corsi sia le attività sincrone che le attività asincrone, monitorando la partecipazione e i livelli 
di apprendimento degli studenti.  



In questo contesto, è necessario prevedere frequenti momenti di interazione tra docenti e alunni, in 
modo da permettere la restituzione da parte degli insegnanti del senso di quanto operato in autonomia 
dai propri studenti.  
Estensioni e applicazioni in grado di aggiungere funzionalità e strumenti utili alla didattica possono 
essere affiancate ai servizi di base della G Suite for Education.  
 

Art. 4 - Orario delle lezioni in DDI 
 

In caso di nuovo lockdown, fermo restando l’importanza di tener sempre conto dell’età dei più piccoli 
nell’attivazione del progetto pedagogico, di mantenere costante il contatto con gli alunni e con le 
famiglie (soprattutto per i bambini della scuola dell’infanzia), di favorire il coinvolgimento attivo 
degli studenti e di prevedere sufficienti momenti di pausa nella combinazione tra attività in modalità 
sincrona e attività in modalità asincrona, si assicurano 10 ore settimanali in modalità sincrona con il 
gruppo classe per le classi prime della scuola primaria e 15 ore settimanali per le altre classi della 
scuola primaria (dalla classe seconda alla classe quinta) e per le classi della scuola secondaria di 
primo grado, organizzate anche in modo flessibile, con possibilità di prevedere attività in piccolo 
gruppo, garantendo adeguato spazio alle varie discipline, oltre ad attività da svolgere in modalità 
asincrona. 
Per la scuola secondaria di 1° grado ogni docente svolge la metà del suo orario settimanale (ogni 
disciplina ha la metà del suo monte orario); si raccomanda di prevedere una pausa di 10 min tra una 
lezione e l’altra. 
 
In caso di quarantena di un singolo studente si proporranno le seguenti modalità di partecipazione 
alle lezioni: 

- scuola dell’infanzia: per questo ordine di scuola il protocollo di sicurezza prevede che l’intera 
sezione venga posta in quarantena e non il singolo alunno, pertanto si renderà necessario 
costruire i LEAD (legami educativi a distanza). 
Per  la scuola dell’infanzia si sottolinea l’importanza di “mantenere il filo delle relazioni, il 
contatto fatto di emozioni, condivisione, complicità, voci, sguardi che per i bambini, le loro 
famiglie ed il personale della scuola rappresenta uno spazio che consente non solo di 
incontrare l’altro ma anche di sviluppare le prime autonomie personali, l’identità e le 
competenze attraverso il gioco, la sperimentazione, la scoperta, la conquista…) 
                                                                                  ORIENTAMENTI pedagogici sui LEAD 
 
Tenendo conto di ciò, come per lo scorso anno scolastico durante il periodo di lockdown, 
anche quest’anno (in caso di ulteriori chiusure) i due plessi della scuola dell’infanzia 
intendono proseguire nella costruzione dei LEAD per mezzo della tecnologia, che pur non 
consentendo il contatto fisico, di cui i bambini di questa fascia di età necessitano, possiede 
altre potenzialità che sfruttano soprattutto i canali visivi e uditivi. 
Si utilizzerà  Google Drive, per il caricamento di proposte e contenuti da inviare alle famiglie 
settimanalmente e fruibili in modalità asincrona. Le micro-attività saranno oggetto di piccoli 
video dimostrativi, di semplici esperimenti, proposte manipolative, motorie, rappresentate in 
prima persona dalle insegnanti; file audio contenenti narrazioni, canti filastrocche… 
La programmazione di tali attività, affinchè raggiunga tutti, secondo il principio di “non uno 
in meno” dovrà essere accuratamente progettata in relazione al singolo bambino o gruppetto 
di bambini,  tenendo conto dello spazio fisico, degli strumenti che i piccoli hanno a 
disposizione a casa.  



Affinchè venga mantenuta la relazione ed il contatto più immediato con il bambino e la 
famiglia, sarà utilizzato il canale di messaggistica  WhatsApp, che risulta essere fruibile da 
tutti. 
La piattaforma Meet,  per programmare, con cadenza regolare e in accordo con i genitori, 
brevi videochiamate (modalità sincrona) a grande e/o piccolo gruppo. Nell’eventualità della 
costituzione di piccoli gruppi, questi dovranno alternarsi. 
Ogni momento in sincrono, di piccoli gruppi, dovrà prevedere una routine iniziale con cui 
stabilire il primo contatto. Ogni sezione concorderà con i genitori l’appuntamento per la 
videochiamata o un saluto. 
Le docenti di sezione si riservano di decidere con e quali modalità realizzare in specifico il 
proprio percorso. Un esempio potrebbe essere quello suggerito dagli Orientamenti: 

● saluto e domanda di avvio che apra a un possibile racconto del bambino; 
● ricostruzione della memoria di come ci si era salutati la volta precedente; 
● feedback a quanto prodotto dal bambino 
● proposta di condivisione di quanto portato avanti dal bambino in autonomia o con la 

collaborazione dei genitori tra un incontro e l’altro, sia in relazione alle proposte del 
docente, sia ideato all’interno delle interazioni domestiche; 

● chiusura dell’incontro e lancio del legame successivo. 
 
scuola primaria: il team docenti della scuola primaria mantiene i contatti con l'alunno e la 
famiglia e invia i materiali che riterrà opportuni per proseguire il percorso didattico del 
singolo, prediligendo gli strumenti della Gsuite e utilizzando un canale ritenuto facilmente 
fruibile dalla famiglia.  
Data l'impossibilità della scuola di conoscere il reale stato di salute dell'alunno o dei famigliari 
e la situazione in cui si trova la famiglia in oggetto, non si effettuano lezioni sincrone con il 
singolo alunno per evitare di mettere ulteriormente in difficoltà la famiglia. Inoltre, non si 
ritiene opportuno sollecitare la risposta o il reinvio di elaborati da parte dell'alunno, nè si 
valutano gli elaborati eventualmente prodotti durante l'isolamento del singolo. 

- scuola secondaria di primo grado: si prevede l’attivazione di video lezioni sincrone in classe 
che consentano all’alunno in quarantena di seguire le lezioni a distanza. L’insegnante, con il 
proprio dispositivo o con un pc della scuola opportunamente collocato sulla cattedra, avvierà 
direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’interno di Google Classroom 
avendo cura di non riprendere gli alunni ma solo il docente stesso ed eventualmente la LIM o 
la TV. 
L’utilizzo del registro elettronico inoltre permetterà all’alunno di svolgere i compiti assegnati 
settimanalmente. 
L’orario settimanale di partecipazione del singolo alunno sarà stabilito dai singoli Consigli di 
classe. 
 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si riserva la possibilità di 
prevedere la riduzione dell’unità oraria di lezione, la compattazione delle discipline e l’adozione di 
altre forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia 
scolastica, anche in relazione all'età degli alunni.  
 
 
 
In caso di lockdown, le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, 
entro le ore 14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 



19:00, per consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta 
personale della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche 
durante il fine settimana. L’invio di ulteriore materiale didattico in formato digitale è consentito fino 
alle ore 19:00, dal lunedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti. 
 
Nell’Istituto l'orario delle lezioni sincrone è coerente con l'orario di frequenza dei singoli plessi e 
rispettoso del calendario scolastico corrente. 
 
 

Art. 5 - Regolamento per la didattica digitale integrata 
 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della 
rete, il Regolamento d’Istituto dell’I.C. “A. Ligabue” viene integrato con specifiche disposizioni in 
merito alle norme di comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività 
sincrone e asincrone e, più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo 
delle piattaforme e degli strumenti utilizzati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata.  
Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di documenti, alla tutela 
dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili).  
All’interno del Regolamento di disciplina degli studenti della scuola secondaria vengono previste le 
infrazioni disciplinari e le relative sanzioni riferite a comportamenti scorretti assunti nell’ambito della 
didattica digitale integrata.  
Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla formazione degli studenti e delle loro famiglie o tutori 
riguardo i rischi derivanti dall’uso della rete, con particolare riferimento al fenomeno del 
cyberbullismo.  
Il suddetto regolamento è caricato sul sito dell'Istituto ed è sempre a disposizione per essere visionato. 
E’ molto  importante che la famiglia o il tutore dell’alunno  sia parte attiva nel supportare la DDI 
proposta dalla Istituzione Scolastica, vigilando sulla frequenza del ragazzo, sull’uso corretto del 
device e cercando di garantire un ambiente il più consono possibile per poter seguire la lezione a 
distanza 
 

Art. 6 - Metodologie e strumenti per la verifica 
 

In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la costruzione di percorsi 
interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione condivisa di costruzione collettiva della 
conoscenza, di favorire un capovolgimento della struttura della lezione e di promuovere lo sviluppo 
di competenze disciplinari e trasversali, si prevede, in piena sintonia rispetto alla Vision e alla Mission 
dell’Istituto, il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 
sapere da parte degli alunni, (la didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, 
il project-based learning e il debate), che risultano centrate sul protagonismo degli alunni e che meglio 
si adattano alle attività a distanza.  
Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai consigli di classe, 
dal team e dai singoli docenti. Gli elaborati degli alunni vengono salvati dai docenti e avviati alla 
conservazione all’interno degli strumenti di repository individuati dall’Istituzione scolastica (Cartelle 
di Drive). 
 

Art. 7 - Valutazione  
 



La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa riferimento 
ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto.  
Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, ma anche della 
disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 
sociale, frequenza, puntualità e rispetto del regolamento della DAD. 
Si terrà conto anche del processo di autovalutazione e più in generale, dell’intero percorso formativo 
dello studente.  
Per la scuola secondaria di primo grado,  analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in 
presenza, le valutazioni vengono riportate dai docenti in modo trasparente e tempestivo all’interno 
del registro elettronico Nuvola in adozione presso la scuola media “Dalla Chiesa", al fine di assicurare 
alle famiglie informazioni circa l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di fornire 
opportuni feedback sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  
Per quanto riguarda la valutazione nella scuola primaria si fa riferimento ai criteri espressi nei report 
valutativi d'istituto, si tiene presente il percorso del singolo alunno e si utilizzano i mezzi offerti dalla 
Gsuite. 
Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti degli studenti 
con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, alle misure e agli strumenti previsti dai relativi 
piani educativi individualizzati e piani didattici personalizzati.  
Per quanto riguarda la  valutazione nella scuola dell’infanzia,  non dovrà mirare alla performance, 
intesa come esecuzione corretta delle attività, allenamento di abilità, ma valorizzare le conquiste dei 
bambini e soprattutto mirare alla ricostruzione dei legami tra i pari. 
 

Art. 8 - Alunni con bisogni educativi speciali  
 

Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla didattica digitale 
integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità sincrona e asincrona, i docenti, oltre a 
tener conto dei diversi stili di apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi 
individualizzati e ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni 
in situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con svantaggio socio-
economico, linguistico e culturale).  
I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in situazione 
di disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a punto materiale 
individualizzato o personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza 
con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il 
processo di inclusione.  
In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono conto dei rispettivi 
piani didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure dispensative e agli strumenti compensativi 
di cui al Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e alle relative Linee Guida e privilegiando 
l’utilizzo delle eventuali soluzioni tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente 
dimestichezza.  
Il Dirigente scolastico, inoltre, rilevato il fabbisogno di strumentazione tecnologica da parte degli 
alunni, attiva le procedure per l’eventuale assegnazione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni 
strumentali della scuola ad alunni con bisogni educativi speciali non certificati che si trovino in 
difficoltà linguistica e/o socio economica.  
Il Dirigente scolastico, infine, avvia le necessarie interlocuzioni con le figure competenti per 
individuare gli interventi necessari ad attivare efficacemente la didattica digitale integrata allo scopo 



di garantire il diritto all’istruzione e di mitigare lo stato di isolamento sociale in presenza di alunni 
ricoverati presso strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione (Art.8 D.Lgs 63/2017).  
 

Art. 9 - Privacy  
 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei 
dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.  
L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da parte dei 
genitori degli alunni o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale dei regolamenti sulla privacy 
pubblicati all’interno della sezione "Regolamenti d'Istituto" del sito: Privacy - Reg. UE 679/2016 
(GDPR).  
 

Art. 10 - Rapporti scuola-famiglia  
 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono garantiti 
attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa notifica agli interessati.  
 

Art. 11 - Formazione del personale e supporto  
 
L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta al personale 
scolastico.  
L’Animatore digitale e i membri del Team digitale garantiscono al personale docente e non docente 
il supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle piattaforme e degli strumenti funzionali 
alla didattica digitale integrata.  
 
 
 
 
 
 
 
 


